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Nota informativa del 

23 marzo 2020 

Nota n°: 06/2020 

 

Oggetto:  Informativa sul Covid 19: aggiornamento a seguito del DPCM 22.03.2020 

   

Sommario: E’ stato firmato dal Presidente del Consiglio dei Ministri un ulteriore Dpcm 

recante nuove misure in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 sull'intero territorio nazionale, il quale definisce in 

particolare l’elenco delle attività produttive che possono continuare ad operare 

e, per esclusione, i settori che invece devono sospendere la propria attività. 

 Le disposizioni producono effetto dalla data del 23 marzo 2020 e sono efficaci 

fino al prossimo 3 aprile, ma fino al 25 marzo è consentito anche alle imprese le 

cui attività sono sospese di completare le attività necessarie alla chiusura. 

Contenuto: 

Con la presente nota evidenziamo le nuove misure assunte dal Governo per 

contrastare la diffusione del Covid-19. 

É stato emanato nella serata del 22 marzo il decreto che individua quali attività 

produttive potranno continuare a rimanere aperte, determinando per esclusione i 

settori che dovranno sospendere la propria attività.  

Come anticipato, il decreto è in vigore da lunedì 23 marzo e fino al prossimo 3 aprile, 

ma le imprese (la cui attività è sospesa dal decreto) avranno tempo fino a mercoledì 

25 marzo per completare le attività imminenti e necessarie (compresa la spedizione 

delle merci in giacenza) in vista della sospensione. 

Il provvedimento dispone la sospensione delle attività produttive industriali e 

commerciali, eccetto quelle indicate nell’allegato 1 del medesimo decreto in cui sono 

ricomprese a titolo esemplificativo e non esaustivo: le attività dell’intera filiera 

alimentare per bevande e cibo, quella dei dispositivi medico-sanitari e della 

farmaceutica. 
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Si precisa che la lista ufficiale, allegata alla presente nota, potrà essere ulteriormente 

integrata con decreto del ministro dell’economia e del ministro dello sviluppo 

economico. 

L’attuale decreto richiama inoltre quelle attività commerciali già autorizzate ad 

operare in forza del precedente Dpcm 11 marzo 2020, quali ad esempio il settore del 

commercio alimentare al dettaglio e delle attività di farmacie e parafarmacie.  

Le imprese e le partite iva, al fine di verificare se la loro attività è sospesa dal nuovo 

decreto, devono: 

1. ricercare all’interno dell’allegato 1 (lista delle attività consentite) il proprio 

codice ATECO di attività. Se presente possono continuare ad operare; 

2. nel caso in cui il proprio codice ATECO non sia presente nell’elencazione fornita 

dal decreto devono: 

a. organizzarsi in modalità a distanza o “lavoro agile” e proseguire l’attività; 

b. se non è possibile adottare modalità di “lavoro agile”, devono 

controllare se l’attività esercitata rientra comunque nelle lettere e,f,g,h 

dell’art. 1 del Dpcm 22 marzo 2020, le quali comprendono: i servizi di 

pubblica utilità, nonché servizi essenziali di cui alla legge 12 giugno 1990, 

n. 146, l’attività di produzione, trasporto, commercializzazione e 

consegna di farmaci, tecnologia sanitaria e dispositivi medico-chirurgici, 

nonché di prodotti agricoli e alimentari, le attività degli impianti a ciclo 

produttivo continuo, previa comunicazione al Prefetto della provincia 

ove è ubicata l’attività produttiva, dalla cui interruzione derivi un grave 

pregiudizio all'impianto stesso o un pericolo di incidenti, le attività 

dell’industria dell’aerospazio e della difesa, nonché le altre attività di 

rilevanza strategica per l’economia nazionale, previa autorizzazione del 

Prefetto della provincia ove sono ubicate le attività produttive; 

3. qualora l’impresa non rientri in alcuno dei precedenti punti deve verificare se 

l’attività svolta, ai sensi della lett. d del decreto, sia “funzionale ad assicurare la 

continuità delle filiere delle attività legittimate a proseguire”, previa tempestiva 

comunicazione al Prefetto della provincia ove è ubicata l’attività produttiva.  
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La succitata lett d. del decreto prevede infatti che: “Restano sempre consentite 

anche le attività che sono funzionali ad assicurare la continuità delle filiere delle 

attività di cui all’allegato 1, nonché dei servizi di pubblica utilità e dei servizi 

essenziali di cui alla lettera e, previa comunicazione al Prefetto della provincia 

ove è ubicata l’attività produttiva, nella quale sono indicate specificamente le 

imprese e le amministrazioni beneficiarie dei prodotti e servizi attinenti alle 

attività consentite; il Prefetto può sospendere le predette attività qualora 

ritenga che non sussistano le condizioni di cui al periodo precedente. Fino 

all’adozione dei provvedimenti regionali di sospensione dell’attività, essa è 

legittimamente esercitata sulla base della comunicazione resa”. 

Tale disposizione consente, quindi, sulla base di una comunicazione inviata al 

Prefetto della provincia ove l’impresa ha la sede legale di continuare lo 

svolgimento dell’attività. Il prefetto, svolti tutti gli accertamenti del caso 

deciderà se sospendere o meno l’attività.  

Non sono tuttavia al momento definiti i parametri che i Prefetti adotteranno per 

valutare i criteri di funzionalità e di continuità delle filiere, e quale sarà il regime di 

eventuale impugnazione dei provvedimenti assunti. 

Possono proseguire le loro attività gli studi professionali, con tutte le precauzioni del 

caso e privilegiando lo smart working, i servizi bancari, assicurativi e postali. Si evidenzia 

altresì che alcune ordinanze regionali (Lombardia e Piemonte) hanno ulteriormente 

ristretto la platea delle attività produttive che possono continuare ad operare. 

Le imprese, che sulla base del nuovo Dpcm potranno continuare lo svolgimento 

dell’attività, devono, in ogni caso, garantire l’osservanza dei contenuti del protocollo 

sulla sicurezza dei luoghi di lavoro sottoscritto lo scorso 14 marzo tra Governo e parti 

sociali. 

Restiamo a disposizione per informazioni, chiarimenti e assistenza. 

 

Cordiali saluti                                                                                       Studio Brunello e Partner 








